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RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LE LEGGI REGIONALI VIGENTI

La Regione Piemonte contempla, nel suo panorama normativo, una legge di tutela del patrimonio linguistico del Piemonte, la legge regionale n. 26 del 10 aprile 1990 “Tutela, valorizzazione e promozione della conoscenza dell’originale patrimonio linguistico del Piemonte”, così come modificata dalla L.R. n. 37 del 17 giugno 1997.

Si tratta di un provvedimento di carattere procedurale, finalizzato all’erogazione di contributi a favore di Comuni, loro Consorzi, Comunità Montane, Enti, Istituti e Associazioni, in particolare con riguardo a quelle iniziative finalizzate alla conoscenza e diffusione  del patrimonio linguistico regionale.

La legge individua, nell’ambito del patrimonio linguistico storico del Piemonte, quattro ceppi linguistico-culturali: piemontese, occitano, franco-provenzale e walser.

L’inserimento delle popolazioni Walser nel quadro generale della tutela normativa, porterebbe ad avallare l’assunto secondo cui è possibile, se non addirittura opportuno, inserire il contenuto della PDL all’interno della legge regionale, trasformando la PDL in modifica delle legge regionale stessa. Se si seguisse questa strada, tuttavia, ci si troverebbe di fronte ad una legge che, dopo aver dettato principi generali per tutte le minoranze linguistiche presenti sul territorio piemontese, concede poi un’attenzione privilegiata ad una soltanto di esse, dedicando solo a questa norme particolari di tutela e promozione. Ed a tal punto si verrebbe a creare un disequilibrio sostanziale nell’impianto della legge.

D’altro canto, anche nel caso in cui si arrivasse ad emanare una legge specifica di tutela della minoranza Walser, il parco legislativo della Regione Piemonte si troverebbe a subire uno sbilanciamento, essendo ogni altra minoranza linguistica sfornita di una normativa di dettaglio.
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